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REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Tribunale Ordinario di Bologna

Quarta Sezione Civile

Il Tribunale, nella persona del Giudice dott. Manuela Velotti ha pronunciato la seguente

SENTENZA

nella causa civile di I Grado iscritta al n. r.g. 20163/2010 

promossa da:

PROGEO SOCIETÀ COOPERATIVA AGRICOLA, con il patrocinio dell'avv. Faraci Fabrizio Gaetano e dell'avv. Manini Umberto, via Goidanich 4 c/o avv. Faraci, Bologna,  elettivamente domiciliato in via Goidanich 4, 40124 Bologna. presso il difensore avv. Faraci Fabrizio Gaetano (attrice)

contro:

MAURO FELICANI (convenuto - contumace).

MARISA TRAZZI, con il patrocinio dell'avv. Gherardi Marco, elettivamente domiciliato in via Fossalta 1, 40125 Bologna presso il difensore avv. Ghepardi Marco (convenuta).

CONCLUSIONI

Per l’attrice: 

Come in atto di citazione.

Per la convenuta Trazzi: 

"Voglia l’Ill. mo Tribunale Civile di Bologna, contrariis rejectis,

nel merito

1) rigettare la domanda diretta ad ottenere la pronuncia di inefficacia nei confronti della Società attrice del contratto di vendita stipulato tra la sig.ra Marisa Trazzi ed il sig. Mauro Felicani il giorno 1 settembre 2009 a rogito dott. Alessandro Magnani, rep. 4347, racc. 3412, per tutte le ragioni esposte e, di conseguenza, rigettare la domanda revocatoria ordinaria formulata dalla Società attrice in quanto infondata in fatto ed in diritto per tutte le ragioni esposte;

2) conseguentemente, rigettare la domanda diretta ad ottenere dal competente Conservatore del Registro Immobiliare ogni e qualsiasi trascrizione, iscrizione ed annotazione conseguente alle infondate domande formulate dalla Società attrice per tutte le ragioni esposte;

in via istruttoria

3) accertare e dichiarare I'inammissibilità della domanda di esibizione dell'atto di quietanza di pagamento della compravendita de qua per tutte le ragioni esposte.

Con vittoria di spese, diritti ed onorari, oltre rimborso spese generali, C.N.P.A. ed I.V.A., come per legge.

Con espressa riserva di integrare le predette conclusioni all'esito dell'esame delle conclusioni avversarie".

IN FATTO

Con atto di citazione notificato in data 28.12.2010 la Progeo Società Cooperativa Agricola conveniva in giudizio davanti al Tribunale di Bologna Marisa Trazzi e Mauro Felicani, esponendo che quest'ultimo era debitore dell'attrice dell'importo di € 108.177,69, oltre interessi e spese, derivante da forniture di mangime effettuate negli anni 2007 e 2008 e portato dal decreto ingiuntivo provvisoriamente esecutivo n. 4143/2009 del Tribunale di Reggio Emilia, emesso il 29.9.2009 e notificato il 19.10.2009; che, poco prima della notifica del suddetto decreto, Mauro Felicani aveva venduto con atto notarile del 1.9.2009 alla madre Marisa Trazzi l'unico bene immobile di sua proprietà, costituito da un podere in Sant'Agata Bolognese, al prezzo irrisorio di € 12.000,00, per di più in contanti, cagionando un grave pregiudizio alle proprie ragioni creditorie.

Tanto premesso, la cooperativa attrice chiedeva dichiararsi l’inefficacia nei propri confronti dell'atto di compravendita in questione ai sensi degli artt. 2901 e ss. c.c.

Si costituiva in giudizio Marisa Trazzi, contestando integralmente la domanda ed eccependo, in particolare, l’insussistenza sia dell'elemento oggettivo dell'eventus damni - in quanto l'appezzamento di terreno acquistato, con sovrastante rudere di un capannone prefabbricato con tetto in amianto distrutto da un recente incendio, era pressoché privo di valore commerciale, tenuto conto degli ingenti costi di messa in sicurezza, bonifica e ripristino ambientale che l’acquirente avrebbe dovuto sostenere ed altresì delle tre ipoteche gravanti sullo stesso -, sia del presupposto soggettivo della scientia fraudis, non avendo avuto consapevolezza, in qualità di acquirente, dell'esposizione debitoria del figlio Mauro Felicani.

Quest'ultimo, benché ritualmente convenuto in giudizio, non si costitutiva e veniva pertanto dichiarato contumace.

Nel corso del giudizio le istanze istruttorie formulate dalle parti venivano respinte e all'udienza del 10.5.2012 la causa veniva trattenuta in decisione.

IN DIRITTO

Affinché possa ritenersi integrato l’elemento oggettivo dell'eventus damni, costituente una delle condizioni dell'azione revocatoria ordinaria, non è richiesta, secondo la costante giurisprudenza, la totale compromissione della consistenza patrimoniale del debitore, ma soltanto il compimento di un atto che renda più incerta o difficile la soddisfazione del credito secondo una valutazione operata ex ante con riferimento alla data dell'atto dispositivo e che può consistere non solo in una variazione quantitativa del patrimonio del debitore, ma anche in una variazione qualitativa di esso (tra le tante Cass., n. 1896/2012; n. 7767/2007; n. 16986/2006; n. 8096/2006; n. 15257/2004; n. 3546/2004; n. 2792/2002).

In particolare l’art. 2901 c.c., comma 1, esprimendosi in termini di pregiudizio alle ragioni del creditore, non si riferisce soltanto al danno in atto, ma anche al pericolo di danno, in quanto finalità della norma è sia la conservazione della garanzia patrimoniale costituita dai beni del debitore, sia il mantenimento di una condizione di efficace svolgimento dell'azione esecutiva conseguente all'utile esperimento di quella revocatoria (Cass., n. 16464/2009).

È peraltro onere dell'attore in revocatoria dimostrare l’effettiva esistenza del danno o del pericolo di danno.

Orbene, nel caso di specie l’attrice non ha contestato la perizia di parte prodotta dalla convenuta Trazzi, redatta dal geom. Terzi e riferita al 1° settembre 2009 (data dell'atto assoggettato a revocatoria), che stima il valore commerciale dell'appezzamento di terreno con sovrastante rudere sito in Sant'Agata Bolognese oggetto della compravendita stipulata tra Mauro Felicani e Marisa Trazzi in € 60.000,00, dai quali debbono essere però detratte le spese da sostenersi per la demolizione delle parti residue del preesistente capannone con struttura metallica e copertura in eternit distrutto dall'incendio occorso il 16.1.2009, per il ripristino dell'area di sedime circostante e per la bonifica obbligatoria in considerazione della notevole presenza di amianto, quantificate in complessivi € 80.000,00, con conseguente valore addirittura negativo per € 20.000,00 (vedi doc. n. 4 di parte convenuta).

Risulta inoltre che, alla data della compravendita, sul suddetto terreno gravavano tre ipoteche per crediti complessivi di oltre € 160.000,00 in linea capitale (un'ipoteca volontaria di primo grado iscritta a favore di Banca Centro Emilia a garanzia della somma di € 116.043,47, oltre interessi, e due ipoteche giudiziali di secondo e terzo grado iscritte a favore di Fontana s.r.l. a garanzia della somma complessiva di € 52.000,00: vedi docc. 11 - 16 di parte convenuta); tali elementi portano a concludere che la modesta somma eventualmente realizzabile dalla vendita coattiva dell'immobile in questione (di valore commerciale pressoché nullo, come si è detto) non consentirebbe all'odierna attrice, creditrice chirografaria, di soddisfarsi neppure in minima parte, in quanto il ricavo sarebbe interamente destinato al pagamento delle spese di esecuzione e ai creditori ipotecari.

Deve allora ritenersi che non sia stata fornita la prova del danno o comunque del pericolo di danno nel senso sopra indicato; conseguentemente, difettando uno dei presupposti indispensabili per l’accoglimento dell'azione revocatoria, la domanda deve essere respinta, restando assorbite le questioni concernenti l’elemento soggettivo.

L'attrice, soccombente, va condannata al pagamento delle spese di lite in favore della convenuta costituita.

P.Q.M.

Il Tribunale di Bologna in composizione monocratica, definitivamente pronunciando, rigetta la domanda proposta con atto di citazione notificato in data 28.12.2010 da Progeo Società Cooperativa Agricola nei confronti di Marisa Trazzi e Mauro Felicani e condanna l’attrice a rifondere alla convenuta Trazzi le spese di lite, che liquida in € 7.000,00 per compensi di avvocato, oltre IVA e CPA. 

Così deciso in Bologna i12 novembre 2012.

                                                                                                                  Il Giudice

Manuela Velotti

Depositato in Cancelleria il 2 novembre 2012.

